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I TORBIDI DI SPAGNA 


I dispacci di Madrid confermano che 
tutta la Spagna è tranquilla, però fan- 
mo una piccola eccezione per una « pic- 
cola banda » che si aggira intorno a 
Barcellona, e aggiungono che nella 
Proviocia di Lerida è proclamato lo 
stato d'assedio. Un dispaccio da Bourg 
Madame, che viene dal campo degli 
insorti, predice invece che fra breve 
l’insurrezione sarà generale. uoa 
profezia, couforme al desiderio di co- 
loro che ce la mandavo. 

1 dispacci di Madrid possono pec- 
care di otmismo, ma quello di Bourg 
Madame, che si limita a prevedere, 
confessa che per ora le cose vanoo 
male per gl'insorti, ed acquista fede 
ai dispacci del Governo spagnuolo. 
L'avveoire è in mano di Do prima, 
e dopo D.0 è forse piuttosto in mano 
del Governo che degl'insorti, perchè 
l'insurrezione sembra poco formidabue. 

Abbiamo un argomento che a noi 
pare di ua certo peso. Quando una ri- 
voluzione ha poca probabilità di riu- 
scita, quelli che dovrebbero profitta:ne 
tacciono scrupolosamente. Quando le 
probabilità del trioufo aumeutano, essi 
l'incoraggiano più o meno aperta- 
mente, per poter pretendere più tardi 
di averla fatta 

Questa volta l'insurrezione dev’ es- 
sere in cattive acque, se1) maresciallo 
Serrano protesta ed offre i suo1 ser- 
vigii al Governo, se 1l Globe, giornale 
dei signor Castelar, protesta Anch'esso, 
€ se lo stesso Zorrilla, che n'è il capo 
presunto, fa capire che è scoppiata 
fuori di tempo, ed ha l'aria di vo- 
lersene lavare le mani. Le rivoluzioni 
trionfanti vogliouo tutti averle fatte. 
Questa volta souo troppi quelli che 
assicurano che non v' hanno parte. È 
un’ insurrezione avooima, della quale 
nessuno accetta la patermtà. In que- 
ste condizioni non può far paura al 
Governo. É però, come dicemmo, ua 
brutto presagio per la pace pubblica 
in Spagna, perchè rivela che la ma- 
lattia dei pronunciamenti militari è 
sempre cronica in quel disgraziato | 
paese. I 

Però la generazione che ha visto | 
per opera della Repubblica in Spagna, 

1 fondi spagnuoli caduti al livello del 

fondi turchi, l'anarchia în iutta la | 
Spagoa, e le fazioni repubblicaue di- ! 
atruggersì a vicenda, sicchè la risto- | 
raziove di A.fuuso parve uo gran be- 
neficio, non deve fornire alimento ad 
una nuova scorrerla dello stesso ge- 
nere. La storia poco giova alle gene- 
razioni veuture, ma alia stessa gene- 
razione sì. Ora tutti gli Spagouon de- 
vono ricordarsi l'accorante spettacolo 
della Spazna, caduta da Castelar a 
Salmeroa e Figueras, e senure la più 
viva ripugnauza divagzi alia possibili | 
tà che lo stesso spettacolo si rinnovi. 


rr———————— I 
La distribuzione dei soccorsi 


Mentre vivamente si disputa se le 
autorità militari abbiano spiegato nel 
disastro deli’ isola d’ Ischia quella e- 
nergia che richiedeva la gravissima 
circostanza , in attesa che uo po'di 
Juce rischiari la situazione, e netta- 
mente appaia la responsabilità che 
spetta a ciascuno — non crediamo fuor 
di proposito spendere qualche parola 
sull’ opera dei Comitati di soccorso. 

Par troppo i morti non parlano e 
non abbisognano di altra pietà all'in- 
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fuori di quella di onorato sepolero. 
Ma i superstiti domandono soccorso, 
pronto soccorso. 

Ora se è sublimemente bello lo 
slancio di frateroa carità manifestato 
in ogni parte d' Itaha, d Europa, della 
lontana America, è pure desiderabile 
che le ingenti somme che si raccol- 
gono, efficacemente ed equamente ven- 
gano distribuite, 

Nè ciò diciamo a caso; poichè, ol- 
tre ai fatt dei giorno, |’ esperienza 
c'iosegna che della sollecita carità 
cittadina non fruirono con eguale 801- 
lecitudine i colpiti dalla sventura. 

Souo già dieci mesi che le inonda- 
zioni di Verona danveggiarono mOiti 
cittadini e tuttora, dovendosi compire 
i lavo: di accertamento, giacc.ono 
nelie casse delia Banca Nazionale lire 
1,200,000. 

Sono in buone mani, nessuno ne 
dubita; ma perchè non solievare su- 
bito dalla misera tanti infelici ? 


Perchè si lasciò passare una inver- | 


nata di stento, di patimento, di ma- 
lattie a tanti infelici che avrebbero 
dovuto essere subito e largamente soc- 
corsi? 

Sarebbe doloroso, assai doloroso che 
1° esempio degli inondati dell’ Alta I- 
tal'a si ripetesse per 1 superstiti del- 
l'immane catastrofe d' Ischia. 

Legeemmo che giorni sono, non po- 
chi disgraziati, in Napoli, recatisi al 
Moua cipio ed alla Pr-fettura, ebbero 
in risposta che il Comitato non aveva 
ancora preso una decisione... Ed in- 
tanto una famiglio!a in tre gioroi ri- 
cevette abbena due lire! Taluni im- 
precarono al fato che noo li seppellì, 
insieme agli altri congiunti ed amici, 
fia le macerie. Triste a dirsi: male- 
dire all’ angelo della salvezza perchè 
gli umani si mostrano sordi alla loro 
disperaz.one ! 

Del pari perspicace e solerte dev'es- 


sere 1° opera del Comitati provinciali: | 


la generosità, come ogui altro senti- 
mento, abb:s0g0a di qualcosa che l'at- 
tiri, i'affascini, la conquida, per ma- 
nifestarsi rapida e potente. 
Couseguentemeate, perchè gli infe- 
i presto riseatano i benefirj della 
generosità dei loro fratelli, 81 richie- 
dono nel raccogliere e distribuire le 
offerte larghi e saggi criteril. 


INTERESSI "LGRARI 


LA PERONOSPORA VITICOLA 


Nei dintorni di Stradella e in al- 
cuni punti del Veneto, nel Poiesine 
speciaimeute, ha fatto la sua comparsa 
iu vari vigneti la peronospora viticola. 
Io alcuni luoghi si è presentata con 
caratteri assai gravi da impensierire 
non solo pel raccolto pendente, ma 
per |’ esistenza eziandio delle” viti. 
Questa infezione ripete la sua origine 


aalle ultime pioggie abbondanti che 
81 ebbero nell’ Itaria superiore. È 
La peronospora viticola, molto si- 


mile alla peronospora infestans delle 
patate, si rende manifesta con delle 
chiazze scolorate sulla faccia superiore 
aì pampani. 

A queste chiazze corrispondono sul- 
la pagina inferiore deile macchie, 
delle striscie, delle efflvrescenze bian- 
casue più o meno numerose e più vi- 
sibili nelia vicinaoza delle nervature. 

Quando la foglia è invasa comple- 
tawente, si aggrinzisce, si dissecca e 
cade. 


Causa di questi sintomi è il micelio 
o corpo vegetativo del fungo parassi- 
tico, che sviluppa 1 suo: filamenti fra 
le celiule del parenchima foliare, e 
facendo sortire dalli stami della foglia 
un gruppo da quattro a otto filamenti 
ramificati, produce sulle loro estremità 
det rigonfiamenli che costituiscono co- 
nidî o spore asessuate. Questi conidî 
caduti sopra altre parti della vite, sotto 
l'iufluenza deli’ umidità e del calore 
producono un nuovo micelio che s'in- 
troduce nel tessuto, @ così la perono- 
spora s1 moltiplica cou una fecondità 
meravigliosa. 

Oitre che con questi organi di ri- 
produzione assesssuata, la peronospora 
si mo:tiplica anche per mezzo di 00- 
spore, che sono il risultato di una co- 
mugazione fra organi portati da fila- 
meuli che non escono dal tessuto della 
foglia. Queste spore passano l'inverno 
allo stato di vita lateote e germinano 
al ritorno della primavera : sono chia- 
mate quindi spore 1uvernali. 

Rispetto al mudo di fare argine alla 
devastazione di questo flagello, s1 sono 
tentati molti rimedi ma fiuora pur- 
troppo con poco buon successo. 

Per tentare una cura con certezza 
d’otteuere buoni risuitati necessitereb- 
be conoscere perfettamente il cicio 
vegetativo del parassita e sapere quale 
è li momento più opportuno per at- 
taccario e distruggerlo. 

Ma l’intero ciclo morfologico della 
perono-pora viticola nou è ancora ben 
noio, specialmente per ciò che riguar- 
da la produzione duile cospore. 

1 nustri sforzi devono essere ap- 
ponte rivoli a distruggere le spore 
luvernali : esse furono sinora riscon- 
trate solo nelle foglie, che neli'autua- 
no muoiono e caduno. Si dovravno 
pertanto raccogliere con diligenza que- 
ste foglie e bruciarle. 

Questa cura tende piuttosto ad im- 
pedire Jo sviluppo del morbo, che a 
combatterlo quando è sviluppato. 

A quest’ ilo Uopo giova invece 
l’appiicazione di solfuro di carboaio, 
di soluzioni di acido fenico, di solfato 
di ferro, d'orina umaua, d'ammoniasa, 
d’acido soifidrico, @ l'applicazione di 
polveri di zolfo, di miscele di zolfo e 
cenere, di zolfo e caice, e di zolfo, 
cenere e calce. 

Questi rimedi e specialmente gli ul- 
tmi tre, hanno sempre dato buoni ti- 
suitati, 

Non sarebbe forse male operare una 
moderata spampanatora alio scopo di 
togliere je fronde più infette e di a- 
Neggiare e soleggiare la pianta. 

La scieaza non ba suggerito fiaora 
migliori profliattici @ più sicura te- 
rapeutica, ma giistodi continuano, ed 
è sperabile che ia breve sì scopra 
qualche specitico liberatore, 1l quale 
varuni pensanu di avere truvato, ma 
in realtà finora non esiste. 

dì Dottor Nero. 


IN ITALIA 


ROMA 14 — Il Re ba firmato il de- 
creto per il riordinamento della pub- 
blica sicurezza, il quale andrà in e- 
secuzione 11 1° di settembre. 

nuovo ordinamento di pubblica 
sicurezza aumenta le guardie da 4000 
24500, diminuisce la ferma da sei anni 
a tre, ed accresce il premio di arruo- 
lameoto. 

Tranne che per gli ex-militari gli 
aspiranti per essere ammessi come 
guardie effettive debbono restare per 


Via Borgo Leoni N. 24 — Non 


inserzioni ripetute, e 


un semestre alla scuola allievi, isti- 
tuita io Roma. 

Sotto certe condizioni si ammettono 
anche gli ammogliati. Le promozioni 
si faranno tutte per esame, 


La paga © la pensione sono aumen- 
tate, 


. CASALMONFERATO 14 — Terlaltro 
in occasione della sagra e della estra- 
zione dei numeri di Jeva, avvenaero 
gravi disordini ad Occimiane, 
vani di Mirabello, paese vicino @ ri- 
vale di Occimiano, vennero a contesa 
cogli occimintanesi e rapirono loro la 
baadiera. Ieri dovevano tornare per la 
leva a Occimiano. Tutto il paese li a- 


spettava sulla strada con intenzioni 
di vendelta. 
Due compagnie del genio giunte 


nella notte da Casalmonferrato si fanno 
uscire dal capitano dei carabinieri che 
ne maada una incontro ai Mirabellesi 
per farli retrocedere, e una schiera da- 


Vanti al palazzo comunale. Il capitano * 


dopo di aver per qualche tempo par- 
lamentato coi Mirabellesi, si fa conse- 
gnare la bandiera rapita 6 la riporta 
a Oscimiano, dove gli acimi si cal- 
marono. 

Ls operazioni di leva furono sospe- 
se e rimandate ad altro giorno. ll sia= 
daco e la truppa ebbero un contegno 
energico, ma correttissimo. 


SASSARI 14 — L'arma dei carabi- 
Dieri ba compiuto questa notte una 
bella operazione. 

Veane arrestato il latitante Satta 
Chessa Giovanai, famigerato capo bri- 
gaute che comandava una banda di 


14 indidui, che correvano le moata- 


goe di Nuoro. Con il Satta vennero 
fatti prigionri Serra Giovanni‘e Ca- 
rai Francesco suoi compagni. 


RIOLO 15 — L'inaugurazione del 
busto al dottor Concato riuscì 1mpo- 
nente. 

lotervenoero i rappresentanti del 
governo, delle univerattà, gli istituti, 
delle accademie, le autorità locali @ 
regionali, e la stampa. 

Parlarono l’ex-deputato Bonvicioi 
presidente della commissione per le 
onoranze, il professore Bartolioi rap- 
presentante l'università di Torino, lo 
studente Buffalini. 

li professore Mezzini pronunziò un 
discorso scientifico applauditissimo. 

Il busto che è dello scultore Salvini 
è assai somigliante. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Boland, il belga che 
affermò di aver dato 16,000 fe. a due 
deputati francesi del gruppo Gambetta, 
per un affare di Banca, mancò al coa- 
Vegno stabilito oggi per declinare -i 
nomi di quei deputati alla Commis- 
sione incaricata dai deputati della Si- 
nistra. Alle ore 3 inviò una lettera, in 
cui spiega il suo rifiuto di declinare i 
nomi aì delegati delia Sinistra, 

I delegati allora dichiararono che la 
loro missione era fiaita 

Le ultime nouzie da Frohsdorf dan- 
no la situazione del Conte di Cham- 
bord come disperata. 


— La Patrie pubblica la seguente 


dichiarazione dei principe Vittorio: « 


Declino qualunque responsabilità per 
la festa del giorno 15. Rifluto qualan- 
que titolo, riconosco 6 venero i diritti 
di mio padre. » 

Ul Pays è irritati 


simo per questa 


I gio- . 


E. dichiarazione; dice che si rallegrerà 
«© con i realisti, se il bonapartismo an- 
drà così morendo. 


EGITTO — Telegrafano all'Euganeo: 
AI Cairo cootinua sempre la decre- 
senza, mentre in Alessandria cootinua 
l’aumeoto, I reggimenti inglesi ab- 
pandonano A'essandria. L'acqua stra- 


ripa dal canale Mahmudià, dove gal- | 


leggiano più di 1000 bestie morte di 
tifo. L'aria ne è ammorbata. 


Si teme che l'inondazione abbia a | 


dissotierrare i cadaveri dei cholerosi, 
coperti appena di uo metro di terra 
sabbiosa. Fu quindi ordinato ii seppel- 
limento nella calce. Gli arabi conu- 
nuano ad opporsi alla confisca @ alla 


arsione delle robe dei morti. É morto | 


di cholera il prefetto di Rosetta. 
Il governatore di Alessandria ha or- 
dinato di passare per le armi i viola- 


tori del cordone: decreto inutile, per- | 


chè i fuggiaschi comperano le guardie, 


CRONACA 


Per Casamicciola. — Nota di 


offerte pervenute aila Direzione della | 


Gaietta: 


Beltrame dott. Marco . 
*Satusiri Augusto . 


Riporto delle note 
precedenti . . . .» 1770 90 


A tutt'oggi L. 1795 90 


Suonate campane!— L'am- 
mibistrazione della S. F. A. I. s1à fi- 
nalmente ricordata che aocha a Fer- 
rara c'è una stazione ferroviaria ab- 
bastanza importante, importantissima 
por per gli scali merci, 6 ha fatto co- 
struire una comodissima marquise tut- 
to alla luoga dell’esterno della sta- 
zione, che riparerà dalle intemperie i 
viaggiatori. 

Vada subito con treno espresso una 
lode © un ringraziamento per questo 
piccolo cadeaux all’ Amministrazione 
sullodata. Ma 10 pari tempo giunga 
a lei nuova e calda preghiera perchè 

na buona volta qualche cosa si coo- 
creti per la gran tettoia interna e per 
la illominazione a gas nei locali e 
nelle adiacenze della stazione. Sono 
due lacune vergognose e che devono 
assolutamente scomparire. 

Jo quanto alla iliuminazione, vera- 
mente, la preghiera o piuttosto, i rim- 
brotti, andrebbero indirizzati al Mu- 
nicipio e alla Società del gas che dor- 
mono placidi sonni su questa urgen- 
tiasima necessità, ma.... 

A proposito d'illuminazione: giac- 
chè le pratiche subiscono così faticosa 
gestazione e nulla fino ad ora si è 
concretato, non potrebbero in Muni- 
cipio pensare seriamente all'adozione 
della luce elettrica piuttosto che a 
quella del gas, utilizzaodo il motore a 
vapore che funziona permanentemente 
nella stazione ? — Ci si fa credere che 
sarebbe cosa fattibilissima, come fu 
fattibile in altre stazioni che sono an- 
che di minore importauza, e con po- 
chissima d:ffsrenza di spesa. 

Ma queste sono ubbie: il nostro de- 
stino è scritto lassù. Quando tutte le 
città sono dotate di trams a vapore e 
a cavalli, noi abbiamo il trams de 
patè — quando altrove |’ elettricità 
applicata alla trazione prenderà il po- 
sto del vapore, noi avremo forse 1l 
trams a vapore — e così, quando tutte 
le stazioni avranno le lampade elet- 
triche noi avremi il gas. — Rosso 
bensì e a 55 centesimi il metro cubo! 

Viviamo a Ferrara e sappiamo bene 
cosa possiamo sperare. 


IL’ Knatendenza di Finanza 
ci comunica che per faciritare 6 per 
rendere più sollecito l'incasso delle 
oblazioni a vantaggio dei superstiti 
del disastro dell’ Isola di Ischia, sono 
state facoltizzate le Tesorerie del Re- 
gno ad effettuarne l’ incasso previo ri- 
lascio di analoga quietanza e coll’ in- 
earico di trasmettere nei modi pre- 
seritti l'importo delle oblazioni rea- 


lizzate al Comitato centrale di Napoli. 
Ia quanto a Ferrara, tale comunica- 


| zione è molto serotina Nullameno, 


per essgre cortesi, la abbiamo accen- 
nata. 


Buca delle lettere. — Ci 
scrivono: 

Nelle strade di Corso Porta Po, Ghia- 
ra e Porta S. P.etro vi ha un polve- 
rio del diavolo essendosi rappezzate 
le stesse vie, in cui, per solito, dopo 
tali lavori vi si pongono mondi di 
sabb a. 

Sono questi forti inconvenienti che 
fanoo divenire ciechi i poveri passeg- 
gieri, ed arrecano danno alle stanze 
delle case ubicate 10 quelle vie. 

O si levi tutta quella polvere o si 
inatfino tutti i giorni quelle strade 
fiachè la sabbia non si sia, come suol 
dirsi, ben messa fra gli interstizi dei 
82881. 

— Un'altra lunga lettera ci parla 
di schiamazzi e risse che ben di fre- 
queute s1 fanno sentire nelle ore più 
alte deila volte nei pressi della chie- 
sa della Madono:na. 

Il vicinato ne è infastidito assai e 
domanderebbe che la vigilanza delle 
guardie in pattuglia si estendesse an- 
che in quei paraggi, lontani sì, ma 
abitati da cittadini e contribuenti fatti 
di carne ed ossa come quelli che abi- 
tano nelle piazze ove taivo.ta s1ncoa- 
trano guardie appaiate ogni 10 passi. 

Giustissimo il reclamo, e ne faccia- 
mo opportuna girata a chi di ragione. 


‘Fassa idraulica. — Nell ul- 


tima seduta del Consiglio provinciale, 


rispondendo ad interrogazione del con- 
siglier Savi, la Deputazione ha fatto 
sapere che d'accordo colla Giunta Co- 
munale interporià ricorso contro la 
subitanea riscossione della tassa per 
riattameoti aile arginature in dipea- 
deoza della Legge sui lavori pubblici 
d: seconda categoria. 

Vogliamo sperare che da parte loro 
i nostri Deputati aniranao1 loro sforzi 
a che sia mitigata la dura applica- 
zione di quella barbara legge la quaie 
è piombata così improvvisamente sul!a 
proprietà già tanto aggravata da iu- 
sopportabili baizelli. 


Così non può durare. — Le 
mezze misure, i temperamenti tran- 
si'orj. la imparità di trattamento fra 
tratticant dela stessa merce, tutti bei 
criterj che furono guida alla Giuota 
e al Consiglio nelle loro deliberazioni 


riguardo ai merciai ambulanti, haono | 
prodotto 1ì loro frutto, che si compen- | 


dia 1a due parole: 
nerale. 

Degli ambalaoti si lamentano i mer- 
ciai, 81 lameatano i venditori di pane, 
si lamentano i manifatturieri, si la- 
mentano tutti — e perchè? 

Perchè vedono che vi sono dei pri- 
vilegiati che esercitano lo stesso traf- 
fico e che avendo la fortuna di aver 
1 loro banchi nella Piazza delle Erbe 
invece che nelle altre due che furoao 
#gombrate, attirano a sè, restando essi 
ia posizione più centrale, tutta la cliea- 
tela mentre gli altri oziano e stentano 
la vita. 

D'altra parte, impiegati e guardie 
municipali non sorretti da una deli- 
berazione netta, esplicita, che sia loro 
di guida, traasigono, fanno conces- 
sioni a Tizio e Caio e dei grandi strappi 
allo spirito ed aila lettera delle su- 
periori deliberazioni. 

Cosa noa 81 è fatto, per dirne una, 
per ottenere lo sgombero della Piazza 
della Cattedrale dai panattieri ambu- 
lanu? Ebbene: andate e vedrete che 
al loro posto, che doveva rimanere e- 
ternamente libero, 81 sono ora acco- 
modati dei venditori di coccomeri e 
melloni, 

Domanda‘ene il perchè e vi rispon- 
deranno che si son messi là perchè 
nella piazzetta municipale non ci sta- 
vano tutti. 

Diteci ora: e se altri dieci, veati 
coccomerai avessero voluto installarsi, 
dove li avreste messi? Siccome nella 
piazzetta municipale non ci stanno 
tutti, colla stessa logica con cui pa- 
recchi ne autorizzaste a collocarsi sul 
principio della piazza della Cattedrale. 


malcontento ge- 


avreste riempito di coccomeri, di mel- 
loni e di zucche tutte le due piazze 
da poco sgombrate. 

giusto, è bello, è decoroso codesto ? 

È perchè ia allora il siodaco fissa 
preventivamente con suo manifesto le 
singole localià ove è permesso. lo 
spaccio di questi frutti? 

Covciuiiamo come abbiamo inco- 
mMinciato : così non può e non deva 
durare. 

Noi abbiamo volontieri sfidate im- 
popoiar tà e nimicizie quando si era 
sollevata una incomposta agitazione 
contro la esecuzione delle delibara- 
moni municipali che erano 1 ‘spirata 
— in massima — ad equità e giustizia, 
ma intendevamo altresì che la legge 
dovesse essere uguale per lulti e che 
le disposizioni date non dovessero sa0- 
Ziovare una sorenne ingiustizia a ca- 
rico di una parte degli ambulaati. 

Ma oggi della nostra opera siamo 
quasi penuti poichè proprio vediamo 
che tutto va a rovescio delle nostre 
buone intenzioni, della giust.zia e delle 
più elemeotari norme di uua buona 
amministrazione. 

O cò che si è fatto per gli ambu- 
lanti di due piazze si faccia per tutti 
gli altri, (nel meatre che convertà 
pensare seriamente e subito alla co- 
struzione di ua grande mercato co- 
perto che sanerabbe ogni diffico'tà) 
oppure si faccia sicu erat în principio 
@ si deroghi delle prese delibe azioni 

Meglio cento inconvenienti di un 
solo atto d’ingiustizia. Meglio le piazze 
ripopolate di ambulanti, piuttostochè 
vedere tanti che 1agrassano alle spalie 
di altri tapioi che muoiono di fame! 

Tvrneremo facilmente sull' argomen- 
to, perchè il rimorso vincerà la pi- 
grizia. 


Concorso. — Sino al 30 Novem- 
bre p. v. è aperto per tutt gli archi- 
tetti ed ingegneri italisni concorso 
per un progetto di massima di ua 
nuovo palazzo per il Parlamento. 

Schiarimeuti è condizioni di questo 
concorso, appariscono dsl programma 
comparso già nella Gazzetla Ufficiale 
del dì 31 Luglio. e il di cui estratto 
gli aspiranti ferraresi, se ve ne sa- 
ranno, potranno leggare o al nostro 
ufficio o presso la Presidenza della 
Società B. Tisi da Garofalo, 

BI foglio degli annunzi le- 
gali del 14 Agosto conteneva: 

— Istante Faccioi Giuseppe, a ca- 
rico Guidicin Ida, martedì 9 Ottobre, 
vendita di una casa con b ttega posta 
ia via Porta Mare N. 135, 137 — L’:n- 


| caoto si aprirà sui prezzo di L. 1300, | 


— Istaate Patrignapi Leonida, a ca- 


! rico Guidi Giuseppe di Comacchio, 


martedì 16 Otobre presso questo Tri- 
bunale s1 venderanno tre case situate 
in Comacchio. 

— Omologazione del concordato sta- 
bilito nel giudizio di fallimento di 
Aldo Atti. 

— Istante Mantovani Antonio fu 
Bortolo viene citato Boari S.lvio del 
fu P.etro a comparire avanti l'intestato 
Tribunale per sentirsi condannare al 
pagamento di L. 22608. 95 @ relativi 
apteressi. 

— Nomina di Cariani Antonio a cu- 
ratore del fallimeoto di Gaetano San- 
tipi megoziaute sarto di Ferrara. 

— Avviso del Ministero della ma- 
ripa che porta al 16 Ouobre anzichè 
il 25 Settembre il termine di concorso 
per gii esami di concorso per 24 po- 
sti nell'Accademia navale. 

— Secondo incanto, per deserzione 
del primo, si terrà il 28 Agosto in 
Boodeao, per la fornitura triennale 
deila ghiaia occorreote per la manu- 
tenzione delle strade di quel Comune. 

Annegato. — Brunaldi Vittorio 
di anni 6 da Portomaggiore meatre 
stava trastulandosi con altri due bam- 
bini sulla riva di ua fosso, cadde ac- 
cidentalmente nell’ acqua e vi trovava 
la morte. 

Cronaca del bene. — Egre- 
giamente ieri a sera ia rappresenta- 
zione a piò dei superstiti dell'isola 
d'Ischia e applausi cordiali e meritati 
a tutti quant vi presero parte. L'io- 
casso, che non può essere determinato 


| a oitre 7000 lire. li 


sino a che non siano stati ritirati tutti 
i biglietti che erano in circolazione, 
puossi approssimativamente calcolare 
a L. 600, dalle quali andranno detrate 
poco più di un centinaio di lire di 
spese. È un risultato soddisfacentissi- 
mo del quale ci congratuliamo colla 
Palestra Ginnastica e il Circolo di 
scherma che ebbero la iniz ativa. 

Alla Presidenza delle due società, al 
bravo sig. Pinelli e a tutti i suoi col- 
leghi ed alunoi ginvasti, agli scher- 
midori valentissimi maestri Carbone, 
Ricci, Mando e Serrao e ai dilettanti 
s'gnori Bacci, Boari e Squarzooi, alla 
baada cittadina, all’ orchestra diretta 
dali’ Arlotti, alli signori Ricci e Finzi 
che regalarono i fliri distribuiti in 
mazzolini da quei cari alunni della 
L'alestra, a tutti ioflre che prestarono 
in qualche maniera il loro concorso, 
vada cogli applausi del pubblico, 
l'approvazione dei buoni e le bene- 
dizioni dei poveri beneficati. 


— Per la sera di Sabbato è fissato 
il grande concerto vocale a stramen- 
tale diretto dal cavaliere Mancinelli ; 
esecutori principali i rinomati artisti 
Signorina Vittorina Bortolacci inizia- 
trice del concerto, sigoor Achile Corsi, 
signor Earico Duadi. 

Eccone |’ attra-nts programma: 


Parte Prima 

1. Verpi - Sinfonia dell’opera / Vespri. Siciliani 
a piena orchestra, diretta dal Cav. M. Mancinelli. 

2. Borno - Nenia di Margherita. nell' opera Mefi- 
stufeli eseguita dalla Signorina  VITTORINA 
BARTOLUCCI, accompagnata al piano dalla so- 
rella Signorina Clotilde. 

8. MANCINELLI - Intermezzo barcarola nella Cleo- 
patra a piena orchestra dirett» dall'egregio Autore. 

4. GouNoD - Serenata di M fi.tofele nell' opera 
Faust eseguita dal Signor ENKICO DONDI. 

5. MANCINELLI - Inuo a Guido Monaco eseguito a 
grande orchestra e fanfara con numeroso corpo 

corale diretto egregio Autore. 


Parte Seconda 

GouxoD — L'iutiero atto 3° dell'opera Faust 

guito dalla signorina Bartolucci, dai signori Corsi 

e Dondi, dalle signore ..... . e Virginia Canò 

con vestiario, sceno © decorazioni relative. 

Tatti indistintamente prestano grituita l'opera loro. 
— Le case Ricordi, Lucca e Guidi han cortese- 
mente rilasciato l'uso della musica. — La So- 
cietà Assuntrice del Teatro na hi concesso l'uso 
senza alcun compenso. 

All Einporio Pistelii Bartolucci sono vendibili bi- 
gliettì d'ingresso e di scanni. 

Biglietto «d'ingresso L 1, - Ringhiera I. 1. BO 
Loggie L. 1. 50 6 Scanni 2. 60 (com 
Solita nota, — Due incendi an- 

che oggi. Uno avvenne a Bnadeao in 
un fienile annesso alla cascina del 
sen. Borselli e tenuto in affitto dal 
contadino Luigi Gullinetli. Le fiamme 
presero tosto vaste proporzioni e a 
malgrado che Gini accorsi col te- 
neote Franciosini dei RR. Carabinieri 
riuscisse di porre in salvo con inde- 
fesso lavoro, bestiame, masserizie e buo- 
na parte del fsbbricato, il danno per 
guasti e_ per foraggi abbrucciati sale 
proprietario era 
assicarato. 

Autro incendio si manifastò in aperta 
campagna del Coligorese in alcani 
pagliai della Socie:à Lod giana. Dai 
paglieri il fuoco si comunicò ad un 
vicino fieaile della stessa societa ; per 
modo che questa ebbe un danno di L. 
1000 per la pagiia distrutta e di L. 7000 
per guasti al fienile che era pe:ò as- 
sicurato, 

Sn questura. — Scarsissima è 
la messe degli ultimi due giorn. In 
città un arresto per schiamazzi not- 
turni — nelle campagne, due o tre 
furterelli di nessuoa importanza. 


Chalet fuori Porta eno, 
— Questa sera avrà iuogo una seconda 
serata di Taumatargìa del Girardo, il 
qualesvolgerà un'attraeate programma. 

Vi sarà pure il solito concerto mu» 
sicale negli intermezzi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
15 Agosto 


Bar.° ridotto a 0° 

Alt. med. mm. 759,38 
AI liv. del mare 761,34] 
Umidità medi: 


Tem.* min.* 20°, 06 
» mass. 329, 7e 
» media 925°, 66 
65%) 3|Ven. dom. ESE 


Stato prevalente. dellatmosfera : 
Sereno, Nebbia 
16 Agosto — Temp. minima 19° 9 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì ‘ vero 
di Ferrara 
16 Agosto 


ore 12 min. 7 sec. 29. 


Telegrammi Stefani 


Madrid 14. — Il Re passò ieri in 
rivista 12,000 uomini e fu acclamati: 
simo. 

Le LL. MM. ritorneranno alla Granja : 
quindi 11 Re and'à a Valladolid, Vit- | 
toria, Saragozza, Barcellona, Valenza 
@ poscia a Parigi, in Germania e in 
Austria. 

Parigi 14. 
sempre più. 

Gréry douò per ia tombola un ma- 
gnifico vaso di Sèvrea. 

Numerosissimi sono i doni per la 
tombola, fra 1 quali quelli di Ismail 
pascià, di Mustafà-ben-Ismarl e di 
«moltissimi pittori francesi e italiani. 

Arrivano enormi casse piene di og- 
getti. Un possidente dovrò 500 metri di 
sterreno suile coste della Maoica. Mol- 
tissimi artisti di canto, compositori e 
musicanti off ono il loro concorso. 

Vienna 14 — La Neues Wiener A- 
bend-blatt dice che lo stato di Cham- | 
bord ha peggiorato talmente nella not- 
te scorsa che la morte del malato è | 
aspettata da un istante all’altro, Molti 
legittimisti ed il conte di Parigi par- 
tono per Frohsdorf. 

Londra 14. — Lo Staudard scriv 
“Dispacci da Madagascar invece di at- | 
tenuare la gravità dell'incidente di | 
Tamatava dimostrano che le prime 
notizie non erano esagerate, Il gove: 
no inglese attente spiegazioni dalla ‘ 
Francia. 

Berlino 14. — Previo accordo del | 
comitato ceutraie di soccorso per le 
vittime d'Ischia, presieduto dal prin- 
cipe imperiale, il comitato locale si è 
costituito lersera al palazzo di città 
sotto la presidenza del borgumastro, 
@ pubblicò un appello alia carità dei 
berlinesi. 

Fra poco una festa di beneficenza 
avrà luogo nel locaie dell’ esposizione 
igienica © si veuderà uo album com- 
posto di autografi e di moite celebrità. 

Fa data lettura di un telegramma 
di ringraziamento del sindaco di Roma, 
€ di un rodirizzo ove 1 corrispondenti 
dei giornali italiani esprimono la loro 
gratitudine. 

Berna 14. — I risultati del voto po- 
polare del cantone di Berna sono fa- 
vorevoli ar radicali. La Costituente si 
comporrà di due terzi di radicali e di 
un terzo di conservatori. 

Napoli 14. — Seduta del comitato 
centrale. Sono intervenuti tutti i co- 
mitati di città cva lo scopo di coordi- 
nare la distribuzione dei soccorsi ed 
altre opere di beneficenza per le vit- 
time d'Iscgia. S;uo stati stabiliti ì cri- 
teri e lo scop0 cui attenderà ciascuo 
«comitato ondeevitare la dupiicità nella 
stessa opera di beoeficenza a favore 
della stessa persona. 

Madrid 14. — E smentito che i de- 
tenuti di Ceuta «1 siano solievati. Tutta 
la Spagna è tranquilia. 

Casamicciola 14. — Stamane giun- 
sero Lovito e Correale, che accompa- 
.gnati da Genala visitaron Casamicciola, 
Lacco Ameno, Forio e furono grande- 
mente impressionati davanti a tante 
rovine, Stasera ritorneranno a Napoli. 

Genala, probabilmente sabato, sarà 
a Roma. 

Parigi «14. — Risultato quasi com- 
pleto delle elezioni dei Coosigli gene- 
rali: Repubblicani 895, conservato: 
404. Bailottaggi 136. I repabblicani 
guadagnarono 152 seggi, i conserva- 
tori 31. 

Un centinaio d'insorti entrò in Francia. 

Bourg Madame 14. — Uaa colonna 
si 600 uomini, sorprese stanotte 80 
insorti presso Sen d' U gell; vi furono 
due morti e parecchi feriti. GI' insorti 
mancano di munizioni. 

Berlino 14. — Su domanda del prin- 
‘cipe e della principessa impenalo il 
comitato centrale per Ischia ha pub- 
blicato un appello per la formazione 
dei comitati locali. 

Tut:i gli uffici postali, tutti gli uf- 


— Chambord peggiora 


sarà il punto del concentramento delle 
diffarenti collette. 

Tutte le redaz oni dei giornali sono 
pregati a dare la più grande pubbli- 
cità all'appello che fu firmato dai mi- 
nistri Hatzfeld e Miybach, dal diret- 
tore generale delle poste, dal presi- 
dente della Banca imperiale, dal mi- 
nistro di Baviera, dal primo borgo- 
mastro di Berlino e da altre notabilità 
della Scienza e della finanza. 

Alessandria 14. — lei i morti di 
cholera a Cairo furono 6, ad Alessan- 
dria 44. Propagasi il mo:bo vie più 
neli'alto Ezitto. Il suitano sanzionò la 


| soppressiooe del cordone sanitario di 


Alessandria, 

Londra 14. — La conferenza degli 
ambasciatori è convocata per domani 
all'oggetto di condurre a termine le 
formalità per la ratifica dell'attuazione 
del trattato di Londra relativo al Da- 
nubio. 

Torino 15. — È giunto il Re; erano 
alla stazione ad ossequiario il” Prin- 
cipe di Carignano e ie autorità. Alle 
ore 4 è ripartito per Cuneo. 

lersera, al teat'o Vittorio l’ « Estu- 
diantina » spagouoia diede un appiau- 
dito co:ce:to per i danneggiati d'I- 


i schia, Il Principe Amedeo intervenu- 


tovi elargì L. 500. 

Cuneo 15. — S. M. il Re è giunto 
alle ore 6 e 9, ossequiato alla stazione 
dalle autorità, fra cui Il vescovo col 
quale si trattenne affabilmeute. U- 
scendo daila stazione e lungo le vie 
fa salutato con grandi applausi dalla 
folla. 

Il Ra è diretto a Vinadio per caccie 
poi a Valdieri, 

Madrid 15. — Ia seguito a da con- 
sigiio di mioist'i, termattina il mini- 
stro delia guerra ha dichiarato che 
voleva dimettersi, 

Numerosi senatori e deputati hanno 
visitato 11 Re e gli espressero la loro 
devozione al trono. 

Tutti 1 coosoli italiani in Spagna 
hauno aperto sottoscrizioni io favore 
dei danneggiati di Casamicciola. 

Atene 15. — Ls navi da guerra fran- 
ces: venendo da Alessandria a Smirne 
senza fare quarantena, la Grecia im- 
pone una osservazione di 5 giorni alle 
provenisnze da Smirne. 

Nicosia 15. — Fu imposta una qua- 
rantena di 21 giorni alle provenienze 
dalla Siria. 

Napoli 15. — Il giornale Roma ha 
da Tuuisr: | rappresentanti della co- 
lonia italiana il conte R»ffa, l'inge- 
goere Coppola, ìl bauchiere Cesana e 
l'avv. Bensasbon furono ricevati dal 
bey che elargì 3000 lire per le vittime 
d' Ischia. 

Stamave Correale ritornò ad Ischia. 

Loja 15. — Il Re ha fatto rimettere 
alla iegazione d’ Italia 500 fiorini pei 
supertiti d' Ischia. 

Casamicciola 15. Il colonnello 
del 6° reggimento bersaglieri presen- 
tando, prima di partire, ì propri uffi- 
ciali a Geoala, disse di farsi roter- 
prete del reggimento per la gratitu- 
dine di questa popolazione, del go- 
verno e del paese per le operazioni 
compiute dai soldati in modo tanto 
efficace e con tavto cuore e valore. 

Oggi è giunto Vacchelli. 

Oltre i bersaglieri parte il 
glione del 54° fanteria, 

Stanotte vi è stata una scossa leg- 
giera. 

Palmieri è partito per Ischia; do- 
mani farà una escarsione all'Epomeo. 

Barcellona 15. — La città è tran- 
quilla. Le truppe inseguono nei din- 
iorni piccole bande di armati. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Londra 15. — Varie ratifiche non 
essendo arrivate la riunione della con- 
ferenoza von ebbe luogo. Venne riman- 
data a martedì prossimo. 

Berlino 15. — La Provinzial Cor- 
respondenz parlando dell'abboccamento 
dei Monarchi di Austna e Germania 


batta- 


fici delta Banca 1mperiale accetteranno 
«doni per versarli ali’ ufficio centrale 
ella Banca imperiale di-Berlino, che 


a Ischl ne mette in rilievo la somma 
importanza non solo per i due imperi 
ma per la causa della pace-generale. 


1 rapporti amichevoli dei due imperi 
e dei monarchi addimostransi come 
elemento importante di pace e l’ab- 
boccamento Ischi ne è nuova garanzia. 

Madrid 15. — Rispondenio a De- 
putati e Senatori disse (chi ?) che la 
ribellicue cedette. Non maucnerà af- 
fatto ai proponimeoti concilianti gli 
interessi del trono con tutte je aspi- 
raz omni del popolo. 

Lo stato d'assedio è proclamato a 
Puicerda. (A proposito che la ribell.one 
dedette!) 

Parigi 15 Coudet bloccò I’ imbocca- 
tura dei fiume conducente a Hue; 
tende 1 riuforzi speditigli e attacherà 
Hue verso il 2 agosto. 

Alessandria 15 — leri morti di cho- 
lera a Cano 1, ad Alessandria 40. Il 
Nilo decresce. 


CAVALIERI Direttore responsaziio 


Gli artritici, scrofulosi ecc. che vogliono 
guarire e nun voglivno essere ingannati, sarà bene 
leggano l' Opuscolu: Un pu’ più di luce, che gratis 
gi pistribuisce alla Farmacia Navarra e da questa 
lettura apprenderanno il rimedio che loro vccurre. 
———_——= > 


Estratto del N. 27, Vol. VII. 7 Luglio 1883 
del Giornale 


LA FINANZA 


Giornale settimanale delle I$yrsa, del Com. 
mercio e dell’ Industriu che si pubblica în 
Miluno. 


IL CHOLERA E L' ASSICURAZIONE 


Noi speriamo che la minacciata in- 
Vasione di questa terribi e malattia, 
più micidiale della peste bubonica 6 
di ogni altro contagio, verrà scongiu- 
rata dalle misure san.tarte prese dal 
nostro e dagli altri Governi; ma oggi, 
sotto la pressura del nuovo pericolo, 
noi ci volgiamo ai padii di famiglia 
e diciamo loro: Guardate quaato è 
provvida la istituzione delle Assicu- 
razioni sulla vita: essa caima, anche 
in questi giorni paurosi, una delle vo- 
stre più gravi apprensioni; e wentre 
a tuti appare sempre più precaria 
l’esistenza, l'assicurazione dimostra 
sempre più sicu:a la condizione dele 
famiglie assicurate @ provvida la sua 
missione. Chi è assicurato sente quanta 
minore responsabilità ha verso 1 suor 
cari; chi uoo è assicurato, si tolga 
una spina dal cuore e si assicuri @ 
presto, perchè forse domavi, per dire, 
non sarebbe più in tempo. Le compa- 
go poavo, per misura di prudeuza, 
sospendere le loro operazioni, 0 richie- 
dere uu sopra-premio, vd essere più 
severe neila accettazione dei rischi; 31 
può così Lrovarsi chiuso il orto quando 
Si avrebue m*ggior bisoguo che fosse 
aperto. L'assicurazione, sopratuito, 
vi darà maggior tranquilutà a’ animo, 
uno del più poteoli preservativi, al 
dire di tutti 1 medici, del terribile 
contagio. Compratevi, dunque, colla 
assicurazione, |’ agiatezza deila fami- 
gua e la trauquilità d' animo, ed uno 
dei preservativi coutro 1 malanni. 


Pavia, 12 Lugl:o 1882. 
Signor EuGENIO CRESPI Agente in Pa- 
via della Meale Compagnia 
Italiana d; Assicurazioni Generale 
sula vita dell’ Uomo. 


Sento il dovere di ringraziare Lei e 
la lodevole Direzione delia Reale Com- 
pagnia Italiana di Assicurazioni sulla 
vita deli’Uumo, per la esattezza  scru- 
polosità usate nel liquidare e pavare 
i importo spettaote alla polizza N. 7363 
scaduta io seguito alla morte del mio 
amatissimo fratello Serafino da cui la 
suddetta polizza fu contratta otto anni 
or sono a favore della sua famigiia. 

La prego veramente di volersi ren- 
dere interprete presso l' O sorevole Di- 
rezione dei miei seosi di soddisfazione 
quale tuttore dei figit minoreoni del 
defunto mio fratello, e dichiararle che 
il modo inappuotabile con cui proce- 
dono le operazioni della Compaguia, 
è degno di ogai elogio. ; 

Accoiga i sensi della mia conside- 
razione. 


Firmato Giuseppe Gatti* 


UNA Lira” 


Con 
CENTOMILA LIRE 


Con 5 Lire si può vincere L. 500 000 
Con 100 Lire si vince sicuramente un premio 
Con 500 Lire si hanno premi sicuri e 


quintuplicati per ogni estratto 


.A queste eccezionali combinazioni di 
Tinta si concorre acquistando Biglietti 
lella 


LOTTERIA DI VERONA 


ciascuno al prezzo di R.*HBRE WNA. 

Programma completo delle vincite e 
delle condizioni dell» Lotteria. pubbli- 
cato in italiaro frances», ingleie e te- 
desco, e distribuito grotuitomente de- 
vunque è attirat: lu vendita 

Profittare di quest’ ULTIMO PERIODI DEL» 
LA EMISSIONE per chiedere c-ntinaia com- 
pleti e biglietti delle cinque categorie, dal 
numero eguale, corccrrendo in tal modo, 
dalla vincita minima di Lire cento, alla mas- 
sima di 


MEZZO MILIONE 
QUESTA LOTTERIA 


creata per alleviare i danni dell’ inonda” 
zione, è veramente umea per quantità @ 
valore di premi : 50,000 vincite dell’ef- 
fettivo valore complessivo di DUE MILIONI 
E CINQUECENTOMILA LIRE. 


Nessun’ altra Lotteria 


in Italia od all’estero riserva in vincite 
la metà del suo capitale, pagando i premi 
in contanti a domicilio dei vincitori sen- 
za la menoma decuzione e secondo il PRE- 
CISO valore dichiarato nel programma. 


La data dell’ Estrazione 


sarà fissata fra breve: verrà annunziata 
in tutti i giornali e partecipata ai com- 
pratori di biglietti, che in sesuito rice- 
veranno gratis il bollettino ufficiale. 
La spedizione dei big'ietti si fa raccomandata e 
franca di porto in tuttv il Regno ed all' Estero per 
le richiesto di un cen'inaio e più : a/e richieste ine 
feriori aggiungere centesimi 50 per le spese postali. 
sto di Biglietti rividzersi in GENOVA 
rat. CASAKETO di F. co, va Carlo 
icata della «missione 
azz Comp tto 
ut 


to, Cam 

In VERONA. presso 1 
mio. In tutta [talia presso i 
di Lisparmio, le Banche Popolari, le Esattorio E» 
rariali e Comunali. 


In EFerrara presso G. V. FINZI 
Cambia Valuta — CAVALIERI Ing. 
PAOLO — ZENI NICOLÒ Corso Porta 
Po 33 — A. RUIBA presso la Car 
toleria Socia'e 


D’ allittare 
Un appartamento al primo piano 
con parte d’ orto e corredato di 
di tutte le comodità desiderabili, 
nella casa in Via Montebello (Santo 
Spirito ) N. 79. 
Dirigersi alla Cartoleria Sociale. 


Plebiscito dei Cittadini 


Ferrara, 13 Agosto 1883 

Tenendo conto della lettera in- 
viatami da codesto Municipio il 
42 Giugno N. di prot. 10769-2230 
allegato N. 2 per le ispezioni fatte 
all’ appaltatore della pul 
cipale. Trovato dall’ assessore sig. 
conte Masi che tulto era in regola 
tanto pegli uomini come per gli at- 
trezzi tutti annessi meno il super- 
fluo di quattro mezzine da tener 
per deposito, che queste a norma 
del capitolato mi ordinava la co- 
struzione ed io accettai ficendole 
«eseguire entro Agosto 1883. 

Con sorpresa l'Il Agosto alle 
ore 2 ant. nuovamente mi viene 


fatta una visita a tutti i Jocali, 
attrezzi annessi, uomini ecc. è qui 


i 
; 


ict vai 


Camillo Grossi 
Benetti Biagio 
Giorgio Conlo 
Sac. Venturini Pietro Segr. Arc. 
A. A. Tedeschi 
Pacetfico Zamorani 
Albano Munari 
C. Simonini 
Ghinelli Edoardo 
Giuseppe Placchi Caffettiere 
Totu talisto Calfettiere 
Cassai Gaetano 
Poli Sante 
Giuseppe Minerbi 
Gaetano Beltrami 
A. Cavalieri fu Clemente 
David Zamorani 
Budini Telemaco 
Finzi e Casteibolognesi 
Salomone 

alieri Clemente 
. C. Tedeschi 
Pacifico Scandiani 
Leon Bassani 
Amadio Zamorani 
Clemente Revenna e Fratello 
Pasquale Lampronti Caffettiere 
Clemente Tedeschi 
Melli Samuele 
Giuseppe di A. Rietti 
Arnoldo Sinigallia 
Felice Neppi e nipoti 
Leonello Neppi 
Rieiti Giuseppe. 
Isach Pisa fu A. 
Ottavio Lampronti 
Giovanni Roveroni 
Fratelli F ini 
Giuseppe Sinigallia 
Giuseppe Faccini 
Alessandro Folchini 
Raffaele Anau 
F. Fanelli 
Carlo Vito 
Accorsi Gaetano 
Vita Vitaliano 
Augusto Previati 
Mercenati Giuseppe 
Lustro Anau 
Pacifico Rocca 
Lazzaro Rocca 
Gioachino Magrini 
Paulucci Raffacle 
Giovanni Gastaldi — 
Dioli Agostino Caffettiere Moro 
Gerolamo Santagostino 


pure venne trovato dall’ assessore 
sig. cav. Borsatti, segretario D'an- 
geli, Calcalenni e sergente delle 
guardie Municipali, che vulla man- 
cava all’adempimento de’ miei ob- 
blighi relativamente all’ appalto, e 
che in piena regola io mi trovavo. 

Credo con questo che l'autorità 
Comunale avrà esaurito tutti i suoi 
mezzi che gli compette, perchè fra 
il Municipio e l'appaltatore non vi 
sia più da dubitare che detto ser- 
vizio non venga fatto regolarmente. 
Sarebbe ormai tempo che l’ Auto- 
rità Comunale non dasse più retia 
alle basse calunnie, perchè coi fatti 
fin qui dimostrati, non sono state 
che insinuazioni maligne e perse- 
cuzioni personali. 

Risentendomi di essere bersa- 
gliato da nemici maligni, pubblico 
per la pura verità che come sta- 
zione appaltante e appaltatore posso 
andare di pari passo per essere in 
regola in tulto è per tutto, e nel- 
l'aver adempito sempre ai miei 
doveri. 

Come cittadino poi, mi sorpren- 

de come questo R. Sindaco dia 
ascolto agli anonimi ed a basse 
calunnie, per farne questione per- 
sonale. Rammentandomi quando 
avevo abbandonato detto appalto 
dal 1579 al 1882, che questo R. 
Sindaco era tanto indulgente ; che 
sopportava il servizio della pulizia 
stradale ridotto il tutto ad una 
pidocchiara, dimodochè il paese ne 
diceva ira di Dio. 
._ Siccome quelli che oggi sono 
fuori da questo servizio, allora non 
scrivevano mai lettere anonime e 
nemmeno fucevano rapporti con- 
fidenziali, come oggi al contrario 
fanno, il R. Sindaco sopportava 
ogni disprezzo della popolazione 
per lo schifoso servizio vagante. 


GIOVANNI BOLOGNESI 


risentito come sopra ha fatto ap- 
pello a suoi concittadini che hanno 
steso e firmata le seguente dichia- 
razione : 


Ferrara 412 Agosto 1883. 


Dichiariamo noi sottoscritti che 
il servizio della pulizia stradale 
viene fatta lodevolmente. 

Carlo Chiesa 

Placchi Ettore 

Mozzi e comp. 

Collevati Luigi 

Galloni Eugenio Adriano Pasqui _ 

Pavanati Luigi Eliodoro Callegari 

Marchesi Ernesto Giovanelli sarto 

Setti Michele Trentini 

Clemente Finzi Venturelli Romeo 

Luigi Cucinato Felice Zamorani 

T. Rocchi L. Baglioni 


Zanni Natale fi 
Carlo Diet Caffè Apollo Da affittare subito 
Alessandro Ferrari Li x : 
raro) Granaio e Magazzeno Via Giuoco 
ta ha Di 
Santini, Qaciono del Pallone. — Rivolgersi al signor 
Giovanni Batt. Masieri. 


Gaetano Folchini 
Lana Giovanni 
Achille Storari 
Storari Efrem 
Tancredo Pasqui 


(Continua) 


Obici Eugenio 
Adele Crovetti esercente 
— 


ANTICA FONTE PEJO 


Distinta con Medaglia alle Esposizioni 
Milano, Francoforte (sul meno) 1882 e T riosto 1882. 

N dell’ ANTICA FONTE DI PEJO è fra le ferruginose la ricca di ferro e di 
nas H per conseguenza la più efficace e la meglio sopporiata dui deboli. L’ Acqua di PEJO 
oltre essere priva del esso, che esiste in quantità in quella di Rec con danno di chi 
Se osa. offre il vantaggio di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gasosa 
Ne Serve mirabilmente nei dolori di stomaco; malattie di fegato, diflicili digestioni, ipocon- 
die, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clurosì ece;. Ha 

‘Rivolgersi alla DIREZIONE DELLA FONTE IN RESCIA, dai signori Farmacisti e de- 
ositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia coll’ elichetia, e la capsula con impres- 


La 
i -FONTE-P£J9-BORGHETTI. 
= gavi ANTICA-FONT 11 Direttore €. BORGHETTI. 


_—r—_——_—_-_-_-———--»--»-- rprrmpm.r._._._mrrrr—r—r————__—— 


RIVANAZZANO SALICE 
Acqua Minerale natirale salsohesmelodica ferruginosa 


ia La più ricca ia sali, della acque congnneri fio’ ora connsciute, analizzata 
al prof. Carneluti al pesasali segua 8, 75 B Dieci volte più attiva dell’ acqu: 
di Mare, è da preferirsi per la cura dei ; ua 


BAGNI DI MARE A DOMICILIO 


Si usa avche internamente per guarire la scrofi 
: o ola, le affozi 
d indole serofolosa 0 sifilitica, 1 tumori, il gozzo, ecc. Pri E laodalari 
i spedisce in fusti a L. #2 |’ Ettolitro fusto a parte. Per 1 
È i ; terne 
in Bottiglia a L. fl — Sconto ai farmacisti e stabilim, $ licet rap cia 
agli Istituti di beveficenza. Sire cp gironi ebaciali 
Numerosi a'testati di celebrità mediche com i i. i 
e cele n] provano l'efficacia di 
acque. Guardarsi dalle contraffazioni. ù ARR 
er gli acquisti all'ingrosso d.rigersi ai Sigoori Giudici 0 $ 
Farmacisti, Milano, Via Bagutta N. 20; ia dettaglio i prttrae 
h o hi aglio in tutte là pa 
macie del Regno. È le: primafo far 


Rimedio pronto e sicuro contro 


L'ARTRITE 


Vendibile in Genova presso L. RISSOTTO e C. sotto Ripa. 
REPETTO e C., piazza Senarega, e le principali farmacie, 
Unico deposito in Ferrara nella Farmacia N. Zsni Corso Porta Po N. 33 


COLLEGIO-CONVITTO MUNICIPALE 
con di ia 


e Scuole Ginnasiali, Liceali e Tecniche 
PAREGGIATE 


Apertura il 1° Ottobre, Retta dalle L. 550 sino alle 650 secondo» 
l'età degli alunni. 
Programmi gratis. 


POLVERE. DENTIFRICIA 


dell'Univesità 
dii Padova 
specialità 

della Farmacia fi 


del estebre 
Comp. Prof. 


Il nome solo dell’ Illustre professore ne è la più ampia rac- 
comandazione e garanzia. 6 È 
Dà ai denti bianchezza senza pari, purifica l’alito, rafforza 
le gengive, impedisce la carie, arresta quella incominciata, non 

altera lo smalto. Diffidare delle contraffazioni, 
Lire una presso le principali Farmacie e Profumerie 
contro rimessa dell’importo più cent. Su diretti alla FARMACIA 
TANTINI VERONA si spedisce franca a nezzo postale ovunque, 


REA "na % 
In Ferrara da BORZANI L. Parucchiere — Via, Giovecca. 


Alle donne che allattano 


POMATA MANFREDI 


Pronta e sicura guarigione de male dei capezzoli 
Ge 
GENOVA - Farmacia Manfredi, Via Fassolo 57 r. e Deposito nelle 
principali Città d’ Italia. 
PREZZO DELL’ ASTUCCIO CON ISTRUZIONE LIRE UNA 
FERRARA - Unico deposito alla Farmacia Perelli. 


PREMIATA ALLE ESPOSIZIONI — 
di Trento 4873, di Parigi 1878 di Milano 1881 


Ricca di carbonato di ferro a gaz acido carbonico, di facilissima digestione, piace- 
vole al gusto, gradita col y no, promuove l'appetito. Quest’ acqua viene da tulti 1 pra- 
tici usata con grande utilità nelle lenti infiammazioni del ventricolo, degli intestini, per 
sofferenti di Ciorosi, Anemia, Nervosismo; nelle affezioni del cuore, del fegato della 
milza, e pei convalescenti di lu»ghe malattie. n I È 

AVVERTENZA. — Il pubblico esiga che ogni bollgiia porti. la capsula metallica 
bianea con impressovi; Premiata Fonte di Celentino in Valle Peio. — G. MAZZOLENI. 
[Dep. gen, in Brescia presso l’im prenditoreGAETANO MAZZOLENI ViaCarmine. 

Deposito in Ferrara presso la Farmacia PERELLI PIETRO. 
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(Stabilimento Tipografico Bresciabì) 


